
  

 
SINDACATO ITALIANO UNITARIOLAVORATORI POLIZIA 

Segreteria Regionale Marche 
 

 Giungono alla Segreteria di Macerata chiamate da parte di iscritti SIULP extra 
regionali, che chiedono informazioni inerenti ad una convenzione stipulata dall’Università di 
Camerino. Tali richieste nascono dalla convinzione che molte agevolazioni, se non 
addirittura interi corsi di laurea, siano riservati solo a taluni in virtù della loro appartenenza 
a determinate organizzazioni. 
 
 Al fine di fare chiarezza riportiamo testualmente quanto pubblicato sul sito 
dell’UNICAM relativamente alla pagina “forze di Polizia” anno accademico 2020/2021: 
 
““La Scuola di Giurisprudenza dell’Università di Camerino si propone l’obiettivo di concorrere, 
insieme alle rispettive Amministrazioni, alla formazione giuridica del personale in servizio 
presso le Forze Armate, Forze di polizia e Forze di polizia ad ordinamento militare con il 
conseguimento della laurea Magistrale in Giurisprudenza (LGM01) o della laurea triennale 
in Scienze sociali per gli enti non profit e la cooperazione internazionale (L-37). 

In risposta alle esigenze del personale in uniforme che vede nel conseguimento del titolo un 
arricchimento della propria professionalità e una concreta possibilità di progressione di 
carriera, l’Ateneo di Camerino, che ha un rapporto con le Forze di Polizia risalente nel tempo, 
ha, ove possibile, mirato e personalizzato i programmi dei vari insegnamenti alle esigenze 
di questa particolare categoria di studenti. 

La Scuola di Giurisprudenza, inoltre, organizza Corsi di Formazione Professionale, a titolo 
gratuito ed aperti a tutti gli studenti, utili all’acquisizione di CFU necessari al 
conseguimento del titolo, che, grazie alla stretta attinenza con le professioni di questa 
specifica categoria di studenti, possono essere utilizzati presso le rispettive Amministrazioni 
per l’arricchimento dei propri curricula professionali. Ai corsi di "Legislazione militare" 
(2012), "Cooperazione internazionale di polizia giudiziaria in materia penale e criminologica" 
(2014) e  "Conflittualità sociale da crimine. Ruolo della polizia giudiziaria" (2016), hanno 
preso parte centinaia di iscritti a testimonianza della loro utilità e dell’interesse che hanno 
destato.  

A gruppi di studenti appartenenti alle Forze Armate, Forze di polizia e Forze di polizia ad 
ordinamento militare i referenti indicheranno i programmi dei singoli insegnamenti ed il 
relativo materiale didattico; verranno organizzati corsi intensivi, non obbligatori, 



concordati dai referenti con i docenti, alla fine dei quali potrà essere sostenuta la prova 
d’esame. Qualora si formino gruppi con numeri apprezzabili, le lezioni potranno essere 
tenute presso adeguate strutture dei Corpi di appartenenza individuate in accordo con i 
referenti in relazione alle esigenze degli studenti, oppure potranno essere svolte in 
videoconferenza o registrate su supporti magnetici che verranno messi a loro disposizione. 

È interesse della Scuola di Giurisprudenza, come di ogni altra struttura universitaria, che i 
propri iscritti completino il percorso di studi nel limite di anni previsto dall’ordinamento e che 
acquisiscano le competenze proprie di ciascun corso di laurea. L’organizzazione di corsi mirati 
e personalizzati, le sedute d’esame mensili e dedicate, nonché, come previsto dalla legge, il 
riconoscimento dei crediti formativi conseguiti in precedenti percorsi di studi (anche non 
conclusi e risalenti nel tempo), contribuiscono a realizzare tali obiettivi ed a mantenere un 
elevato livello qualitativo della formazione. 

Al fine di evitare i disagi della “burocrazia universitaria”, un referente della Scuola di 
Giurisprudenza ed un referente delle Forze di Polizia provvederanno all’assistenza 
personale di ciascun iscritto, dall’immatricolazione al conseguimento della laurea. 

Questa organizzazione della didattica e dell’assistenza dedicata, sperimentata dalla Scuola 
di Giurisprudenza dell’Università di Camerino da tempo, ha permesso, ad un notevole 
numero di iscritti appartenenti ad ogni grado della gerarchia delle Forze di Polizia, di 
conseguire la laurea nei tempi previsti, acquisendo competenze utili per la loro 
professionalità.”” 

 Attualmente i referenti dedicati sono tre: il Professor Piergiorgio Fedeli, la Dottoressa 
Michela Sgriccia ed il Capitano dei Carabinieri in quiescenza Giuseppe LOSITO. Email e 
numeri telefonici tranquillamente reperibili sulla pagina web “Forze di Polizia” del sito 
dell’UNICAM. 
 
Riguardo la didattica l’Università di Camerino ci spiega: 
 
““Verranno riconosciuti 12 CFU (crediti formativi universitari) per le conoscenze e abilità 
professionali, debitamente certificate, nonché per le altre conoscenze e abilità maturate in 
attività formative di livello post-secondario. Oltre agli appelli di esame previsti mensilmente, 
potranno essere stabilite sedute d’esame dedicate agli iscritti appartenenti alle Forze di 
Polizia.  

Saranno organizzati corsi intensivi alla fine dei quali potrà essere sostenuta la prova 
d’esame; le lezioni di tali corsi potranno essere tenute presso adeguate strutture dei Corpi di 
appartenenza degli iscritti oppure potranno essere svolte in videoconferenza o registrate su 
supporti magnetici da mettere a disposizione degli iscritti. 



I contenuti dei programmi, in coerenza con i singoli insegnamenti, saranno mirati e 
personalizzati in relazione alle esigenze professionali degli iscritti. 

I referenti invieranno telematicamente il materiale didattico messo a disposizione dai 
singoli docenti.  

Per il disbrigo di attività burocratiche e amministrative nelle varie fasi del percorso 
universitario, gli iscritti appartenenti alle Forze di Polizia usufruiranno di una assistenza 
personale da parte dei referenti dall’immatricolazione al conseguimento della laurea.”” 

 Un altro aspetto importante da analizzare sono le tasse dovute. Come tutti sappiamo, 
l’Università di Camerino ha subito un grave evento sismico nel 2016. Pertanto per l’a.a. 
2020/2021 è previsto, per tutte le matricole e per gli iscritti al 1° anno dei Corsi di laurea di 
primo livello e Magistrali a ciclo unico l’esonero totale dal pagamento del contributo 
onnicomprensivo annuale, prescindendo dalla presentazione della dichiarazione ISEE per 
l’Università. Di conseguenza all’emergenza COVID, gli studenti iscritti ai corsi di 1° e 2° ciclo, 
che non rientrano in tipologie di esonero più vantaggiose, è prevista l’applicazione di una 
riduzione del 20% rispetto agli importi personalizzati (in base reddito e merito) previsti 
dal modello di contribuzione UNICAM. Queste agevolazioni sono quindi usufruibili da tutti 
gli studenti che desiderano iscrivere all’UNICAM, indipendentemente se sono lavoratori o 
ragazzi appena diplomati. 

 Durante il webinar del 2 novembre u.s. alcuni docenti dell’Università hanno illustrato 
un progetto relativo ad una futura laurea triennale che rispetti le proporzioni dei crediti 2/3 
IUS. Triennale che sarà quindi conforme ai requisiti richiesti per accedere al concorso 
interno relativo alla qualifica di ispettore Superiore della Polizia di Stato. Attualmente, 
come hanno spiegato, nulla è stato definito, né il nome né il piano di studi. Hanno 
consigliato di iscriversi alla laurea triennale (L-37) in Scienze sociali per gli enti non profit e la 
cooperazione internazionale, iniziare a sostenere le materie in comune con la futura 
triennale, per poi transitarvi definitivamente. Nei giorni scorsi è uscita una locandina 
dell’UNICAM intitolata “SCOPRI TUTTO SULLA LAUREA TRIENNALE L37 POLIZIA DI STATO”. 
Questa triennale è aperta a tutti gli appartenenti della Polizia di Stato che possono godere 
delle particolari agevolazioni illustrate precedentemente.  
 Con l’auspicio di aver fatto cosa gradita, invio fraterni saluti. 

IL SEGRETARIO GENERALE REGIONALE 
Marco Girolimini 


